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BAYER DEDICA UN VOLUME ALL'UVA DA TAVOLA
 

Mer 21 Apr 2010AppuntamentiA Bari presentato il decimo titolo della collana Coltura&Cultura. L'Italia è tra i 
Paesi leader in Europa per produzione (13 milioni di quintali) ed esportazione. Puglia, Sicilia e Basilicata le 
regioni più vocate
 
La produzione mondiale di uva da tavola ammonta a oltre 170 milioni di quintali. L’Italia, con i suoi 13 milioni di quintali, è il Paese leader europeo nella 
produzione e nell’esportazione, occupando rispettivamente il quarto e il secondo posto.
 
È da questi dati che Federico Castellucci, direttore generale dell’Organizzazione Internazionale della Vigna e del Vino (OIV) ha aperto a Bari l’incontro 
“Valori e valore dell’uva italiana”, un evento organizzato da Bayer CropScience in occasione della presentazione del nuovo titolo (il decimo) della collana 
Coltura & Cultura, dedicato all’uva da tavola e ai suoi produttori.
 
La collana, ideata e coordinata da Renzo Angelini, direttore Marketing & Technical Management di Bayer CropScience, prevede la pubblicazione di 12 
volumi monografici. 
In Italia l’uva da tavola è coltivata nelle regioni meridionali, dove trova l’habitat più adatto in alcune aree particolarmente vocate per condizioni 
pedoclimatiche. Dei circa 67 mila ettari registrati in Italia nel 2008, il 93% si trova in tre sole regioni: Puglia, Sicilia e Basilicata, con la prima che copre il 
66% dell’intera superficie vitata nazionale.
 
“Ma il valore dell’uva da tavola italiana - afferma Donato Antonacci, coordinatore scientifico dell’opera insieme ad Attilio Scienza - Ricercatori e viticoltori, in 
un contesto internazionale caratterizzato da una sempre più accentuata concorrenza, hanno lavorato per offrire al mercato un prodotto fresco per 8 mesi 
all’anno. Varietà di uve con grandi chicchi, succose e croccanti, che sono le tre caratteristiche preferite dai consumatori, come emerge da una recente 
indagine inedita, presentata nel volume”.
 
L’estensione e la diffusione della coltura in entrambi gli emisferi, unite al miglioramento dei trasporti e delle tecniche di frigoconservazione, consentono 
oggi all’uva da tavola di raggiungere anche consumatori lontani, tutto l’anno, conferendo al settore caratteristiche di sempre maggiore globalità.
Per questo motivo sono stati coinvolti in questo volume dedicato all’uva da tavola, oltre agli autori del mondo scientifico nazionale e agli esperti del settore, 
anche rappresentanti di aziende leader della produzione e dell’esportazione italiana nonché autori stranieri: a loro è stato affidato il compito di illustrare i 
principali aspetti del settore in alcuni dei Paesi esteri più importanti per la produzione e l’esportazione di uva da tavola. 
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